stu 
Mo 
| Tenerse 
i utili eu. 
Signore] 
88 ol 
in buatà! 
incoholiy' 


MRI 


LAI 


RITZ SENTII ge NT E e 
qualunque stolla garantendo che non si-tagl 


raletono 1-88 


i i (Conto sorrente con la posta) 
ASSOCIAZIONI :. Udi 
x ‘ Direzione; det Giornale, L. 33. 


e A == a 
in 5 k É . een sdraio 
Questione -dei.hoschi consonziali camici, ritorna sini na 
È * rivare fino alla possibilità leg: 
PRO E CONTRO, della divisione 
riesce contra una esplicita 
condizione contrattuale  preceden> 
temente convenuta ed necettata; 


Par lo solublineato 


del Consorzio, 


coltura silvana ed u conseguente 
aumento del pattimonio, 11% 1 
Ma l'egregio signor R. D, dovrà 


incla © Regno, anno L. 18, Stati dell'Unione Postale (Austria-Ungharia, Germania, ecc.) pagando agli uffici postali 
Semestre e Trimestre in proporzione. — INSERZIONI: Corpo del''Giornale: cont, 50 per Jinei 
IONIZZANTI 


{Conto corrente con. la “posta) 


anche limitata ilel modo nel quale 
si: svolgono le- vicende amministr: 
tive. nei nostri comuni; più ancora, 
chi conosce tato dei. boschi co- 
munali, potrà facilmenté-compren- 
tutto il valore della predetta 
considerazione, 
Thfatti, non soltanto si hanno 


rinniono «dei rappresentariti il: Con- 
ezio del Boschi Carnici la luogo domani 
18,1 Tolmezzo. Agli articoli poiemiel.già. 
qubbitonti prop , aggiungiamo 
altri (duo izil primo, conto Ja continua- 
Aonee-tl"scendo per Ja confinaazione 
la Consorzio. Per Ìl caneetto che noi, 

ici siuroo formati in questa dl 
stione, ci sembra che sairebbe 


ogni moto, | 
cli iteogliere | 
ini 10 MSdesima deferenza è le ragioni; 
tegti vi 0 quelle dogli altri. Nei dibattiti ! 
dii grandi interessi {a questa, per Ia re- 
inno G8rnica, è del numero), buona ensa 
è dir «tutte lo campate », 
Arupezzo; ‘8fi;obtobro 906. 
Fra nvi pure incomincia a de 
slare ‘interesse l'importante que) 
stime clello scioglimento del Con-| 
spezia dei Boschi Carn cx De 
‘maniali, come risulta niche dalla 
lorzisondenza firmata B. D., spedita| 
di, questo Capoluogo ed inserita 
'el numero di venerdì del suo ac- 
ereditato periodico. ‘© 
E bene però si sappia che in 
Ampezzo non si condivide l’opi.: 
nione dell'egregio B. D. contraria; 
allo scioglimento, la quale, anche 
per ragioni d'interesse «d’ indole; 
specialo, non può sperare alcuna 
seguito fra noi. signor D. 
sfogliando la « De: one e stima 
dei boschi consorziali » redatte dal 
Perito Marchi, dall'esame del qua- 
dro dimostrativo della composizione 
dei 19. lotti a pag. 188-189 del detto 
operato; deve essersi per lo meno 
ierauaso della - possibilità di una 
ivisione che, direttamente o indi- 
rettamente, dia a una notevole mag- 
loranza dei comuni consorziali fa 
AUota*ad essi competente entro i 
Umiti del proprio territorio od al» 
ueno în grande prossimità ad esso, 
li nostro Comune fa parte di questa 
me ioranza e perciò noi dobbiamo, 
desiderare che detta qui T 
riale rientri nella nostra proprietà 
utritibilitle, e finisca la dannosa 
discontinuità del nostro patrirnonio 
losci ivo per causa di alcuni ritagli 
i proprietà consorziale. Nè questo 
bsiderio può essere intiepidito 


fin debito ‘èonto anche 


tranno (di 


del Comune di Ampezzo (cosa si 
cui non sì dubita}. ma: nemmeno 
quelli dei Comuni sprovvisti di bo- 
860 consors 

tito territorio, potranno negare il . 
loro voto alla 
menti dell’attuale 


ma anche col semplicé lume 
naturalo buon senso, e coll'appoggio 
di ogni più onesto intendimento, 
mi. sembra che troppo evidente 
davesse risultare per tuti con landio; 
sorziati l'obbligo morale della mi- osthi l'occorrente reddito, senza 
gliore interpretazione dei fini di il'‘pili piccolo pensiero di verifica 
interesse generale già manifestati so: essi hanno rag, 
dallo: stato benefattore, come anche rità ‘oppure se sono ancora lontani ; 
di tm più leale è premuroso adem- ma;iguasi dapperiutto, col pretesto 
‘pimento dell'aceennato ‘patto fon- diafitiche consuetudini, o di parti- 
siono, como rient ;amentalo. colati esigonze ; più spesso sotto 
A Di pon ta dal prospetto n' “In ogni modo, poichè le dibattuta l'influenza di ami parentele, di 
ne ta a citaia nper: Uestione è talo da moritaro ogni pressioni elettorali, chiedono è di- 
Deggiori Gi pgnino snuche: tinto “pi ipio. svolgimento, ed io son sporgono ‘sempre *Nîove conces- 
peggior Misultano le condizioni di convinto che gravi. danni debbano-sioni'' di - rombusti di piante 
OE E quanto più piccola è la di are dalla divisione, mentre la per costruzioni, pei'restauri, per o- 
| raducibile da - una data sula amministrazione consorziale gni Sorta di lavori; quando von si 
dle APgno: Gancrali nel uni: - anche se bisognosa di più 
DEE zione limitata fal-"adattto ed avv ja 
cdiano gravementel’utile ritraibila, può o VEiuto SI MEDIO TT 
nvena, | Nto del Con-'dei maggiori benefici; mi sono fatto 
; rdito di portare anche il modegto, At oni Jocali, 
l'entità delli 1 ontributo, delle mie idee ed ‘ossèr-'Tetido.‘non riescono a frenare, per- 
elle prese legnose coll’ag-|vazioni | nel grave dibattito ; col chè: vien loro imposto come condi. 
gregare al bosco ex consorziale quel ‘solo desiderio. di ‘unirmi a coloro Ì 
contermine bosco comunale clie ri-! che hanno già saputo ‘dimostrare fl’ 
Ghieda ne stesse opere di estradu=/tanta e sì lodevole premura per il . 
I ce ti doppio vantaggio maggior bene, per l'avvenire * della! nei boschi comunali 
SIONI ene valore del patri! Carnia; tanto affetto per le nostre ‘s0d ‘assai più frequenti i furti e 
IREAZGO RUIaIE e parallelamenti montagne. e le foreste. chie ne sono i ‘danneggiamenti arbitrari, per il 
SR o i boschi che formu-:il più beil’ornamento, la più valida troppo noto ed inveterato pregiùdi- 
Quest og a il Consorzio carnico. |a benefica difesa, ta’ più certa è zi0 che ogni comunista abbia quasi 
uesto rittàsso deve essere tenuto. durevole ricchezza!’ \ffiritio di godere uo talento al- 
da quei Co-| A ‘questo riguardo importa so--mend'di alcuni prodotti di proprietà 
che non posseg-|pratutto di far avvertire, che sé- "dd Male; tant'è vero che dap- 
let loro territorio, per-|condo Îa più ristretta conoscenza’ pertutto sì sente ripetere che la 
he detti Comuni po-|della coltura forestale, una buona roba comun è di.tulli 0 di nes- 
lora lo vogliano) realiz-'e regolare sistemazione delle a-! è poi è infrequente il. caso 
dae a buona scadenza l’ importo |ziende boschive potrà dirsi assicu-! che i*denunciati ed ‘i contravven- 
lelle loro carature in condizioni {rata solo quando queste si trovino! tori: ino i pi iti di 
veramente favorevoli e tali da as-|riunite ‘in vasti complessi, formanti | negli’ ‘8 
sicurare ai Comuni stessi un mag-|un' unica proprietà e affidati ad una!nali, — specialmente se si tratta 
gior reddito da quello dato dall’at- | amministrazione che possa seguire | delle-sole infrazioni contro le leggi 
tuale amministrazione. nel loro sfruttamento un metodo|che mirario alla protezione dei bo- 
Perciò non solo il rappresentante vo, sottraendosi. a tutte|schi'triei riguardi collettivi! 
clie potrebbero turbare,|-. Molto differenti, all’ opposto, sono 
la:sicura. osservanza di un piano|lé'condizioni nelle quali vengono a 
0 pportunemente predisposto e sta-|trovirsi, sotto dpreto riguardo, i 
bilito. boschi consorziali, perchè il solo 
questi appartengono a 
+divetso dal ‘comune ‘basta 
ad assicurate un maggior rispetto 
della proprietà ; notandosi una fre- 
uenza molto minore di danni e 
reati. 7 


altresì convenire che per ell'atto 

dello scioglimento del:.Consor zio, 0 

più. procisamente pel fatto conse-- 

guonte che i boschi consorziali tor- 
bri 


molti comuni che:al primo apparire 
di un bisogno, più o meno giusti- 
ficato, sull’orizzonte del magro bi- 
affrettano ‘a chiedere ai 


i Pa 
zione ilei boschi stessi, In ef- 
detti hoschi non sono in mag- 

gior parto che di limitata esten- 


mediante il'pascolo collet- 
$che si vuolo ‘eserci 
enza misur: 


muni consorziati, 
gono bosc) 
chè ne segne 


le nei limiti del rispet- 


proposta di - sciogli. % pai 
‘onsorzio. Ora torna facile: a comprendere! 

L. B. N. |che mentre tutte queste condizioni 
Sii si presentano nella Amministrazio- 
ne'consorziale unica, restano invece 


perntetta ed esiga una vera deva- 2 


Per la conservazione. 


La discussione che si è svolta pur 
di recente, col mezzo di appositi 
i, pubblicati a Tolmezzo dal 
, Avturo Magrini e dalcav. Mi- 
coli-Toscano, e sui giornali cittadini, 
intorno ‘alla convenienza della con- 
servazione o dello scioglimento del 
Consorzio dei Boschi Carnici; ma 
particolarmente l’ esteso riassunto 
apparso negli ultimi numeri della 
Patria del Friuli possono aver già 
data nna chiara idea della impor- 
tan. n deve essere attribuita 
a tale questione. 
‘Infatti, poichè dalla risoluzione! 
cli tale vertenza deriveranno indub- 
{hiamente conseguenze decisive per 
la «onsarvazione di un ingente pa 
tritionio boschivo, che comprende! 
una estensione di ben 1600 ettari, 
ed è valutato più di 740 mila: 
lire, devesi riconoscere che non 
soltanto si tratta di uno dei mas. 
gimi interessi della regione; ma, 
per le relazioni che sì manifestano 
strettissime tra la protezione e la! 
‘produttività di. tanta parte. delle} 
nostre montagne ed il regime i- 
draulico di contrade assai più va-, 
ste, si deve convenire, coll’ ignoto 
scrittore F. P. dell’ Alpi, ricordato 
nel n. 250 della Patria, che il pro- 
blema vuol essere considerato an- 
che con concetti d'una portata as- 
sai più elevata e generale. ed integrità, vi è sempre ogni pro- 
Crediamo non possa esservi babilità e pericolo che queste siano 
dubbio: che sale; Jose stato anche sostituite da altre nani meno ca- 
n a n sO intenitiménto. del patrio governo, paci e premurose di provvedere 
Lipezione F te anale negli i ‘allorchi» nello ‘ stabilire Ja cessione Ala buona ‘conservazione dei boschi, 
Ninverà a vi ilare $i a di quel patrimonio a beneficio dei. Anzi troppo spesso s'incontrano 
msorziali Sane Hog cohò chi ora | comuni, ebbe a dichiarare che ad rappresentanze, smaniose soltanto 
ho paséati SESIA cui i essi lo affidava per causa di pub- di conseguire, bene'o male, ren- 
1a) TNo: ne ininielna blica utilità, alla espressa condi- dite momentanee, che non si pren- 
ino def comin. = WtFa-/zione che fosse conservato in 00- dono alcuna preoccupazione delle 
Na v'è di più. Per effetto dello munione, e ‘èol preciso obbligo di produzioni future e In brevissimo 
oglitnento hi i Cona a) 0, forno [on cederlo ad altri. .jtempo distruggerebbero tutti i van- 
uti Boschi Ché: Gara si iof i Non si:comprendo poi come, di ‘taggi ottenuti con un lungo periodo 
tamento i che esso te dt TA | fre suna condizione espressa'di assidue e pazienti cure. 
ranno pito gran Di è. iI così chiaramente, i comuni che a-! Nè vale il dire che anche le am- 
Felto © criolzo otto E aiciane | vrebbero dovuto accettarla lealmen- ministrazioni comunali — al pari di 
eta ch Peet ito o, ata Later te, e i loro delegati, ch’erano chia- quella deî Consorzio unico — siano 
Bento Roltribul CONTO e poten-|matia farla rispettare, potessero pen- soggette al controllo ed all'appro- 
br aa istra zione cla ni [sare, fin dal primo momento della vazione di altre autorità tulorie; 
Re OLI di Fazione SO RENE formazione del consorzio, di venir poichè a tutti è ben noto che 8 
a PRE mena: Da dh meno a quell’obbligo fondamentale; poco riescono le più rigorose di- 
° munale nasce un abuso, |e4 in luogo di concentrare le loro disposizioni di queste contro la 0- 
i Ja necessità di un|cure al miglior funzionamento dello stinata resistenza passiva di quelle; 
NO pella ita nuova istituzione, con la quale si mentre i veri e durevoli benefici 
Mo pet” li tinti va era voluto così largamente benefi- si possono invece ottenere soltanto 
VE par UN tpporta chel care la Carnia, — perchè la cessione mediante la spontanea e  volonte- 
hi alte pece che appar-|fu fatta ad un prezzo di favore rosa iniziativa di ogni ente isolato. 
Biccedo om: veramente eccezionale — rivolges- n x ti 
di sero invece le loro mire soltanto a i 
allo scioglimento ed alla dissolu- Del resto, per himanere proprio 
gione. ed esclusivamente nel campo: del 
a osservazione diretta e della pratica 
Io non ho certo la competenza chiunque abbia una conoscenza 


Cartoleria: LUIGI BAREL-Qia 


modificate quasi per. intiero nella 
gestione suddivisa dei singoli co- 
muni: 

Infatti la rappresentanza di un 
consorzio che comprende un. gran 
numero di comuni viene ad essere 
formata: dall’ insieme dei migliori 
elementi: di ogni paese. poichè è 


tulle argomentazioni svolte dal sig. 
f. P. cho l’egregio B. D. fa sue 

id integralmente riproduce. 

In ultima analisi. Il gran timore 
tie conturba l'animo del signor 
FP. deriva dall'ipotesi che, passati 
boschi ‘consorziali sotto la diretta 
muinistraziono dei comuni, essi 
boschi abbiano a subire i danni 

la inania ‘ingorda di un' imme- 
lata retilizzazione è magari presto 

landi, come sempre accade, possano 
hire col restare annientati, por cni 
pensa il: Sig. FP. P.) piuttosto che 

D scioglirment» del Consorzio, è da 
Ugurarsi chn il R. Governo torni 

riscattato Il patrimonio ceduto 
toppo alla Jeggiora, 

In realtà, perdi, non si comprende 

me simili timori possano sussi- 

[re quand» si tratti: di: singoli 

muni e non già trattatidosi di 
i\Consorzio di essi, Consorzio che, 
iltra parte, per estensione di pro- 
Nietà territoriale e per vendita 
Ensuaria resta molto al di sotto 
i parecchi comuni carnici. Unica 

l'autorità forestale che presiede 

tutela delle utilizzazioni boschive 

Ron è certamente a temersi che 

rità adoperi due pesi e 
che sappia e voglia 

P voce grossa quando ha da fare 
I Consorzio; ma si dichiari im- 


una sola persona adatta all’impor. 
tante. ufficio di delegato consorziale, 
che non di arrivare complessiva 
inte a savio risoluzioni di diffi 
questioni amministrative. Cos 


unico. rappresentano per certo le 

persone più competenti di tutta la 

regione, e dai loro voti: per netes- 
aria conseguenzi ‘gere un 

nucleo.direttivo molto più idoneo 

di qualsiasi amministrazione co- 
unale. 

Inoltre è certo che il Consorzio 
unico, appunto perchè chiamato a 
trattare ogni questione sotto un 
punto di vista più esteso e gene- 
rale; e perchè formato dai dele- 
gati provenienti dai paesi più lon- 
fani, assicura la più prudente ed 
imparziale applicazione di un buon 
piano di sistemazione del boschi; 
mentre nei comuni, auche ammesso 
— nella migliore delle ipotesi — 
che per un certo periodo di tempo 
l amministrazione resti affidata alle 
persone di eccezionale competenza 





t mania distruggitrice 
Un singoln comune. E’ inutile 
Mistere su di ciò, quando & noto 
lutti l'estremo rigo to” dalla 





ito dall 





anche pei boschi 


Merziali 9 La mia esperienza lo- 


pinta sid ripromettersi un 

loramento nel regime della 
Dove trovate le più bella carta fina è 
fantnatà, Speclalità per regali 


assai più facile in questi di trovare; 


i delegati comunali del Consorzio? 


Ma quello che più importa si è 
che la:Amministrazione :consorziale 
può mantenersi molto più estranea 
alle «influenze local);' ‘indipendente 
in tutti i ‘suoi vapporti*cdi -privati 
e cogli stessi acquirenti, dei tagli 
boschivi; molto più energica verso 
{tutti coloro che volessero -attentare 
in qualsivoglia maniera si propri 
diritti. 

It Consarzio unico, nom avendo 
obblighi hé impegni, non particolari 
bisogni ed esigenze, rimane poi in- 
ieramente libero ed esente da straor- 
dinarie urgenze di tagli ed utiliz- 
zazioni, che troppo spesso devonc 
essere affrettate, o portate a sover- 
chia estensione nelle aziende co- 
munali, con gravi perdite e sbilanci 


Anzi il Consorzio può sempre eyi- 


tare intempestivi sacrifici, o sfrut- 
tamenti. disordinati; perchè può 
differire Opportunamente i tagli nei 
momenti “di impreveduto ristagno 
del commercio 0 per opporsi a te- 
mute coalizioni, di speculatori. 
Dalle premesse considerazioni mi 
semirao € ieblual riconoscere come 
maggiori probabilità e garanzie 
della buona ediicervazione dei boschi, 
della più: prudente ‘e vantaggiosa 
utilizzazione possono derivare sol- 
tanto dal mantenimento di un unico 
e vasto patrimonio boschivo, affidato 
ad una apposita amministrazione 
consorziale indipendente, che assicura 
il conseguimento dei più grandi e 
durevoli benefici, tanto nei riguardi 
dell’ interesse generale, quanto in 
quello dei singoli comuni consorziati, 
con la massima proporzione e con- 
tinuità, con ogni possibile aumento 
dei redditi, a vantaggio di tutti. * 
Se anche l’opera delle precedenti 
rappresentanze consorziali non ha 
in tutto corrisposto ai desideri de- 
gli amministrati, come si è lamen- 
fato, ciò non diminuisce per nulla! 
la verità e l' opportunità della pre-| 
messa conclusione, che corrisponde 
alle particolari esigenze della produ- : 
zione} boschiva ed ai principî fon-: 
damentali della sua migliore siste-! 
mazioni 4 f 
Da ciò può derivare una sola: 
conseguenza è cioè quella di dare 
un. miglior. ordinamento al eom- 
plesso direttivo del consorzio; ma 
i pericoli che. minacciano le. piccole 
quote sminuzzate fra i vari comuni 
fi ogni caso pre- 
ed imperfetta di 
iale alle migliori 
|amministràzioni . municipali; non 
‘fosse altro se non perchè -queste, | 
assai più di:quella, sono mutevoli, 
incerte, e soggette alle. più strane 
‘vicaride. 


6 luogo, L. 35 circa (bisogna prendere però l'abbonamento a trimestre; 1' gennaio, 4, aprile, 1 luglio e 10 
sotto la firma del gerente cent. 30. Quarta pagina prezzi da convenirsi, 


Finalmente non pare possibile 
che abbia ad essere posto in se- 
nda l'inen il particolare signifi- 
calo morale che si manifesta con 
la salda unione di tutti i paesi 
della Carnia nell'intento di prov- 
vedere meglio oltre che al proprio 
interesse anche al benessere gene- 
rale, secondo il concetto che è stato 
così bene accennato dal chiarissimo 
dottor Magrini nella chinsa del suo 
opuscolo. A questo io mi unisco 
col plauso più vivo dell’ animo, 
hè corrisponde a quella eleva- 
zione di pensiero di affida 
mento delle più benefiche iniziative 
è conduce ogni volenterosa atti: 
vità ai risultati più soddisfacenti. 
Ripensando ai gran bene che po- 
trebbe venire da un poderoso con- 
sorzio, animato da una avveduta e 
premurosa direzione, si può serbare 
sicura fiducia che, ro/ nuovo indi. 
amministrativo, illuminato da 

feriti è lusinghieri propositi -- che 
+ stato riconoscint9 dallo stesso 
Mienli ‘l'oscano — esso potrà 
essere portato ad un tal grado di 


a prosperità e di buon andamento da 


doversi considerare como una isti. 
uizione veramente provvida ed. e- 
semplare di benessere economico e 
di progresso civile! Di fronte a 
una promessa tanto lieta non de- 
vesi ritener più savio. partito ’ di 
studiare un miglior ordinamento 
del consorzio, anzichè togliere ogui 
possibilità di così grandi vantaggi ?.. 

T delegati decideranno. 

vito Tin montanaro. 


tima LE SINENA PLEASANT 


Cronaca Provinciale 


S. Daniele, 


cMSUs SILA 


j | progressi della chiruî 
- Una ventina di 


iorai tail 
Colpi con l'assistenza dei dott. 
Puse e Pellarini, eseguì un oper 
zione di altissima chirurgia sullo 
stomaco, cioè la gastrodigiunosto- 
mia ‘postericre von Haecker per 
sutura: La malattia consisteva in 
una grave stenosi pilorica succes- 
siva a ulcera gastrica: Siccome: il 


cibo non passava quasi più per la 
ip 


via naturale del piloro, per reti- 
dere possibile lo searicò e. quindi 
la vita, si mise in comunicazione 
artificiale la' cavità dello. stomace 
con quella, del tratto. di iutestino 
che sì chiama digiuno. 

T/ operato, che prima soffriva di 


vomito a ogni assunzione ‘di’ cibo! 


ed era-per ciò ridotto in uno stato 
i estrema denutrizione, ora dige- 
sce completamente e ha riacqui- 

stato una salute floridissima, 


Apio 
Spilimbergo. 

— Due arresti per estorsione.a 
danno: del medico di Pin- 
zano al Tagliamento. 

Zannier Ferdinando fu ‘Gio, Batta 

di Pinzano, dopo quattro anni di 

assenza all'estero — per lavoro da 

muratore — ritornò nel paese na- 
tio il quindici corrente, e la moglie 

gli presentò tma hella bambina di 

undici mesì appena o 

Lo Zannier montò sulte furie — 
ma furono passeggiare, ‘giacchè 
nella famiglia Zannier dopo pochi 

jorni ritornò la pace. 

Giorni or sono. il D.r Longo Pli- 
nio medico condotto di quel .Co- 
mune riceveva una lettera firmata 
dalla -moglie dello Zannier, Simo- 
nutti Maria, donna non aricora 
trentenne, colla quale lo invitava 
a spedirle entro un breve termine 
la vistosa somma di quindicimila. 
ire — minacciandolo — in casol 
mancasse all’ invito fattogli — di 
morte, ed aggiungendo che detta 
jomma”doveva servire per il ma 
tenimento della bambina, frutto di 
una relazione a ce la lettera); 
avuta con lui, D.r Longo. 

Il D.r Longo ne informò per ogai 
buon fine il sindaco del luogo Gio, 
Batta Scatton. 

In quei giorni però lo Zannier, 
armato di rivoltella, pronunciò pa- 
role di minaccia a carico del Dir 
Longo dicendo : che se questi non 
esborsava subito la somma chiesta, 
gliela avrebbe fatta vedere con 
un buon colpo di rivoltella. 

Sindaco e Medico si portarono a 
denunciare il fatto al vostro solerte 
Maresciallo, che portatosi assieme 
ad un milite a Pinzano, dopo un’a- 
bile intervogaterio, procedeva al. 
l'arresto dei due coniugi che. ven» 
nero ieri sera, verso le 20, tradotti, 
assieme alla piccola. bambina, in 
queste carceri mandamentali. | 

A Pinzano è notoria la vita poco 
corretta della Simonuiti;. ci consta 
anzi che la stessa; al momento del. 
’ arresto, presèntò al maresciallo 
un’elenco dei propri amanti avuti. 
durante il tempò:che il marito tro: 
vavasi a lavorare all’est 

L'arresto dell 
guito per le. minaccie prom è 

er il'portò l'arma sd anche perchi 
lo sì ritiene complice-nella:-sp 
zione delli 
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Pozzuolo, 
-— Per l'esazione delidazio. =‘: 
26, fori il Consiglio Comunale. de- 
liberò ad unanimità, Rel prossimo 
anno, la gestione del dazio in: via 
economica, collegalmente col .Co- 
mune di Lestizza che già si pro- 
nilneiò in tal senso. i 
‘l'aje delibera incontrò :}a  gene- 
rale arprovazione, potendosi, in 
base a dati ineccepibili, assicurare, 
dali’ esazione, in economia, un pro- 
vanto che si aggira intorno al dop- 
pio dell’ attuale (si riscuote ora in 
appalto); quanto baneficio: del 
bilancio è facile 0 compra À 
fiegolamento compilato dai 
tari signori Mineiotti di' qui è M 
noretti di Lestizza, fi ia chiesto 
da altri Comuni per jo ; ciò che 
prova la considerazione in eni è 
fenuto il loro operato. ? 


Sacile 


— Provvedimenti amministrativi 
26. — Venne istituita una: Com- 
missione. comunale coll’ incarico di, 
presentare un progetto di.riforma 
tributaria, che si. discuterà :nelle 
prime adunanze coisigliari. 

In quelle riunioni si delibererà 
anche l'istituzione di un. ufficio 
tecnico municipale. 

-- Nelle nostre scuoli 

La Giunta Municipale do 

genza provvedera ad'altrètre'clissi 

parallele miste, ‘in’ vista: dell’'esor- 

Ditante numero di alunni. iscritti 
iqueste scuole elementari. 
Tempo :birbone. 

In causa del cattivo tempo.il nostro 

mercato oggi è «andato completa» 

mente fallito, n 

Vi furono. i soliti incettatori. di 
bestiame, ma gli affari nom si con- 
elusero per mancanza di animali. 

Non. posso quindi mandarvi il 


‘solito bollettino. Noto . soltanto .il 


malcontento. degli ‘esercenti;;) che 
da) mercato. bovino ritraggono ogni 
settimana guadagni. non indiffe- 


renti. 3 
Cividale —. 

— Inaugurazione. del telefono 

urbano. : Apt 
Oggi coll’ intervento «del: cav.' Pi» 
schiutta,. direttore della ‘Società:dei : 
«telefoni .carnici » concessignaria ' 
della nostra linea: telefonica, 'det 
cav. ing. Calandri rappresentante, 
pel Veneto, della Società ‘telefonica 
generale italiana, - assuritrite  del- 
impianto della linea Udine Civi- 
dale ha avuto luogo. l’ inaugura- 
zione urbana della rete telefonica 
delle singole comunicazioni de'!6ui 
è risultato che.il funzionamento 
generale del servizio è ottimo; ‘ 

Fu telefonato a Tolmezzo, S. Da- 
niele, Treviso, Pordenone. Venezia: 
0 la voce si riceveva ‘molto chiara 
e distinta. * 

Vi fu perla circostanza un lieto 
convegno serale al a Friuli, Il sim= 
posio fu splendido. : 

AI lieto fraterno simposio; pare 
teciparono, oltre al cav. Pischiutta 
ed al cav, Calandri, il sig. Dal'Dan, 
rappresentante della retè telefonica 
di Udine, parecchi dei contribuenti 
alle spese d’impianto della nostra 
rete urbana, fra'i quali notiamo f 





signòri.Deganutti Gaetano, Antonio 


Mesaglio, A. Battocletti, i 

Pronunciarono belli e - schietti 
brindisi il sig. cav. ing. Calandri, 
il cav. Pischiutta, il sig. Antonio 
Battocletti, il sig. L. Brusini e.il 
Airettore del Forumjulii sig. Giov. 
Fulvio. 

— Decesso. 

26. — Il sig. Antonio Gottardis — 
consocio della ditta -Gottardis — 
negoziante di manifatture in piazza 
Paolo Diacono, in seguito: ad urna 
indisposizione durata circa due 
giorni, fu stamane verso le ore 7, 
colpito da paralisi cardiaca, e dopo 
pochi minuti spirava tra le braccia. 
de’ suoi cari. Aveva 66 anni. Onesto 
fino allo scrupolo, la fiducia del 
paese lo aveva innalzato alla ca- 
rica di consigliere comunale, carica 
che onoratamente conferì der qual. 
che tempo e poscia abbandonò per- 
chè il suo carattere rifuggiva da 
qualsiasi pubblico onore, 

La cittadinanza condivide coi suoi 
cari il dolore per questa inorte im- 
provvisa, - > .. > 
=. La prima neve, 

‘caduta per due , x 

miti lasciandoli completamente 
coperti di. un‘ alto “strato: bianco, 
ed'‘abbassando ‘la .temiperstura fino 
al’dunto‘da’farci parere di easere 
già: nél ‘dell’ inverno, . 


r “giorno; 
tobre:corr.. scade.il::4 
per -prendere parte: al' 


i 





“Maiano 

+ Nomina di una maestra. 
6 otto Siano informati che 
i pub: lia nominato 
signorina Ailatere Augelica, liglia 
I :carissimo nostro amico Pietro 


Daniele, a maestra 


c0, | rale notizia della sua morte, avve- 


ottima. scelta 

ci congratutiamo colla di 
tiota signorina. e. colla di lei fa- 
iglia porgendn i nostri migliori 


‘auguri, 
Moggio. 
:+— Pro Calabria. 
i o ta alla Banca Car- 
cnica a favore «lei dannegiati dal 

terremoto ammonta a L. 627,04. 

Il Comitato di soccorso con a 
capo il dott. Pietro Rodolfi, l'Abate 
Parroco Mons. Uan. Protasio Gori, 

è il sig. Faleschivi Danielo P 
+ dente della Congregazione di Carità, 
con interessamento encomiabile e- 
splicarono la foro ne benefica. 


Maniago. 

— Fiori d'arancio à 
96, — Halo. --- leri sera al Muni- 
cipio e questi mattina in chisa, la 
gentilissima signorina Teresa Cadel 
figlia del presidente di questa Con- 
gregazione d' Carità, giurò fedo di 
sposa all’ egregio prof, Carlo Lage 
maggiore. È 

L'atto di mitrimonio è stato fir- 
mato dai testimonii signori Donino 
Del Pin e Carl Cadel, nonchè dal 
dott, Giuseppa  Cadorini, padrino 
degli sposi, e dai sig.ri rog.ri Giusto 
Ferrari e Giusto Lagomaggiore. 

Alle due distinte famiglie le no- 
stre congratulazioni, ed alla copia 
gentile gli auguri più fervidi di fe- 


licità. 
Tolmezzo 
— Una guardia di finanza che 


ci 
della 





i $. Vito al Tagl. 


— E' morto « Memo»! 
1/Carlof, È chi non lo conosceva a 
8. Vito, il mono, Îl gioviale gio- 
vane Macor Guglielmo, denominato 
Memo, Il quale, non è ancora un 
anno, parti per la lontana America ? 

In questi giorni è giunta la fe- 


nuta il 13 dello scorso settembre, 
e dovuta alla febbro gialla. 

— Nomina. a 

La Giunta comunale ha nominato 
in via provvisoria maestra della 
Scuola rurale femminilo di Prodo- 
Inne, la distinta signorina Giovanna 
Fiorioli Della Lena, figlia al nostro 
medico dott, Vittorio, essendo stata 
lu maestra sig.ra Catuzzo Caterina, 
titolare di tale scuola, trasferita 
nel Capoluogo. 

— Amore senza stima 

è il dramma che la distinta  com- 
pagnia Servi-Piumuati lm rappre- 
sentato ieri sera. riscuotendo, per 
in sua valentia, fragorosi applausi. 


Ampezzo. 


-—- La prima neve. * 

2A, — Teri è oggi fammo visitati 
— un po” troppo per tempo, è dir 
il vero — dalla prima neve che 
cadde abbondante specialmente sui 
monti circonvicini. La posta per 
Forui ieri non potè nemmen pro- 
seguire e dovette retrocedere a 
mezza via. In compenso questa sera 
il cielo s'è fatto insolitamente se- 
reno. 


— Triste notizia. 

— Giunge notizia che il sig. O- 
svaldo Nigris, il quale trovasi a 
a Padova nella casa di cura del 
dott. Arslan, versi in gravissime 
condizioni di salute. La cosa ha re- 
cato forte impressione, tanto più 
che quindici giorni fa gli moriva 
la moglie e or son due mesi si 
spegneva così tragicamente i! figlio 


SPIGOLATURE DI CRONACA 


— A Resia è morto il sacerdote 
Don Stefano Valente che per la sua 
bontà e Je suo esemplari qualità era 
amato e stimato dai compansani e 
anche fuori della natia vallata. 


— A Paradiso /Pocenia/ sabato’ 


ravi ustioni certa 


scorso riportò ) 
i anni 6, di Adamo 


Lucia Serravalle 


una scatola di latta contenente tiz- 
zoni ardenti. Soccombette dopo stra- 
ziante ago: : 
SIT RRIPNZA LITRI 0031 BODELSHRANLAFRDDIAABDANA EMMA LI ; 
Le tragica morte di un È 

comprovinciale all'estero. 


A Pecau (Carintia) giorni sono, 
mentro gli operai del privilegio di 
Alois Poltonic erano intenti a ster- 
rare, una frana dol peso di tre 
quintali piombò addosso all’operaio 
Antonio Pirueco di Sedegliano fe-. 
rendolo mortalmente: sì che, dopo! 
una giornata di crude soll'erenze, | 
il poveretto spirava lasciando la 
moglie e tre teneri figli. In onore 
della povera vittima si fecero fu- 
nerali solennissimi ai quali inter- 
vennero tutti gli operai doi dintorni. 


AIDIGALEBINGEIIOSSR ONE ORTI IOLIC ASOLO ZAOVO RIMANDA 


Cronaca Cittadina 


— Per fl perfezionamento tec- 
nico. 

Abbiamo annunciato, giorni, sono, 
che il Ministro di agricoltura in-| 
dustria e commercio bandì un con-, 
corso a cinque borse di perfezio-| 
namento tecnico all’estero. tra i 
licenziati delle scuole d'arti e me- 
stieri e di disegno industriale 0 
dalle scuole medie industriali o 
dalle scuole medio e superiori d'arte 
applicata. 

«Fra le scuole i cui licenziati pos- 
sona concorrere a queste borse di 
studio, notiamo le Scuole di arti e 
mestieri di Udine e di Pordenone. 


l contumelie al nostroindirizzo. 


Ella aveva posto nel grembiule. 


drofob! . 
L’ historia non ha nulla di nuovo 
da-registrare, oggi, se:non un caso 
di idrofobia collottiva nella reda- 
zione e-neì sovventori “del Paese; 
che ieri stampò una colonnina di 
Quella 
gente là, in fatto di porcherie si- 
mili, ha una tradizione ormai con- 
solidata, che non può abbandonare : 
vedemmo appuuto che respinse, 
iuitosto di abbandonarla, chi ri- 
fiutava di uniformarvisi, Ma delle 
contumelie di lor signori ci teniamo 
onoratissimai. 
— Concorso. 
E' aperto il concorso a quattro po- 
sti di assistente di 2.a classe per 
le cattedre ambulanti di agricoltura 
della Basilicate. Chi lo desiderasse, 
potrà aver maggiori informazioni 
presso l'ufficio di Gabinetto della 
Prefettura. ? 
— Delizie ferroviarie. È n 
Chi viaggiava ierì con certi treni » Cina, . 9 
della Pontebbana, aveva il conforto| 4: funerali del 1 


di trovarsi in vagoni nei quali pio- Dottor Domenico Ermacora 
veva ed i cui sportolti Lor si se a Villaita, laSozietà dei Veterani Redu- 


chi Î ci delle Patrie battaglie, della quale era 
Lan nd A terso benemerito Socio fin dal 1877, sarà rappre: 
ca: i pe bid 


sentata da commilitoni con la Bandiora | 
zioni di viaggio. Meno male che |del sodalizio. 

trovava applicazione il motto: — 

Piove 2.. Governo ladro!.. —, poi- 
chè l'«esercente » delle ferrovie 
ora è proprio il Governo, Natural- 
mente, il freddo essendo venuto 
prima del tempo, in nessuno dei 
vagoni e’ erano scaldini. 


Nel mondo degli affari. 


Testamento. — Dinanzi al vice- 


cescato, libraio, per Tanghi 
direttore del negozio di "Cartoleria 
e jibreria Bardusco-in via-Mercato-| 00 
vécchio : un galantuomo, che aveva 


fondatore delin Ditta, signor. Marco.|, 


ammalato, viveva in riposo:li” Gi 
vanni Francescato emigrò, quando 
la nostra Terra sottostava allo stra= 
niero; e partecipò allo campagne 
dell Italia meridionale nel 1800-61; 
nell' esercito regolare. Gli sia ‘lieve 
ia terra; ed ai parenti sia di ( 
forto il rimpianto che sccomipagna 
la dipartita del loro caro. .. 

— Società Veterani e Reduci, 
I soci sono invitati ad intervenire, . fre- 
giati delle medaglie, ai funerali del reduce 


Socio 

Giovanni Francescato 
che nyranno luogo oggi Venerdì 27 Otto». 
bre allo ore 3 pom. partendo itello Casa 
jin Via Tiberio Deeiani N. 86. 


pi 


La Prestdensi. {Ti 
— Spettacolo d’ opera. 

L’ Impresa concittadina, diretta da 
Alessandro Bolzicco, dinnanzi alla" 
definitiva chiusura del Teatra: So- 
ciale, e perchè ]a nostra Città.non 
rimanga priva di spettacoli. lirici di 
primo ordine, non abbadando a ri- 
Ischi e pericoli, senza dote, è tutto; 
di propria iniziativa, sta allestando' 
una Stagione d’opera con-:: Tosca 
nuovissima per Udine). e ‘Rigoletto: 


più che la fiducia, l’amicizia--delto 


Da qualche tempo, anche perchè] Tre 

I pestra FI 
amano: I 
indl:-Atfidatili 


Ruba 
= TI 'viglie Lunazzi a E; 
5, certo Masutti Umberto fu.Filippo, già 
fornaio, febbro e facchino -di. anni 27.du 
Udine il quale, assendo sti; 
dal'vigile snddetto peri;a: 
vallino di morallo. del 
centesimi, dalla vetrina del:Bizan di:Viu 
Bertolini, prese ad Insultario; 
‘Richiesto. del nome, . diede. generalità 
false. Fu maridato ‘alle -carcei i 


Minima 
Medin 4.13 
Acqua. cad, millim. 


00; 
ano ileitre, nec! A 
ravità della. lesione fu 


tn» 

percorrendo: il ‘viale 
vò erranti tro grossi me 

Ia ‘euistodia della famiglia 

Ufi di #5 


| 


nzolini, 


lo i gie 
cosimpagnò allo: 


to nichiamito 


Bollettino meteorologico.‘ 
UDINE '— ‘Riva Castello 
Atozza: sal mare. m. 490 +. sul suole m, #0 
ggl:27 + 018,8 i : : 
rmometro. 2 


bollo” 


regsione crescente 


iJeri..plovoso. 


‘emperatura massima, 2 


2 


[OMMI tennis tati 


Casa di Ricovero di Udine. 


Avviso d’ asti. 
Madato deserto perchè vi fu un 
ilo olfereute il'pridid'esperimento 


d'asta per la vendita dello stabile 


di Bi . 
dronale 18 case coloniche’ cd 8 da’ 


inicco, composto di casa pa- 


UL  poehi 


pretore del IL Mandamento fu ieri 
dopopranzo aperto e Îetto.il testa- 
mento de notaio Domenico Ermaco- 
ra, morto l’altro ieri 8 Martignacco, 
Presenziavano: il. notaio.. Puppatti, 
Lizzi Ihnocento di Martignacco e.il 
perito Piccinini 

Sono dichisrati eredi della so- 
stanza i tro figli che dovranno di- 

dersi il lascito in tre parti uguali; 


la 
di 


” i sottano, della " suiperfi di Cens; 
L interpretazione: è. affidata: ad: Poi 8.83 od ‘altare. 290/8830 
ja rendita :Cens. L. 6010,61,+ perla 
‘endita medesima'sarà ‘tenuto pres: 
s0 quest’ amministrazione’ in ‘se- 
sondo esprerimento/‘d’ asta id'è- 
stinzione: di candela‘ nel’ giorho di 
sabato 4 novembre‘ 1905 alle ‘ore 
10:antimeridiane. È È 


massima. cura ‘e-senza 
spesa, lu ii : 
E' una prova che l':infpresa cit. 


s Estrazione 
1. Sl 
Denti ‘anti 

+ MEO sic 


diserta. Simulazione di reato. 
Per una gallina! | 
Corto Perecca Isidoro guardia di! 


Giovanni. 
— H giorno dei morti 
in questa chiesa s’inaugurerà un 


— Dalla burrasca al bel tempo alle tre figlio venne ussegnata la soli i de 
Notizie .da varie parti della Pro- legittima, alla madre, l’usufrutto A migliore, anzi. Nplcanii Yap 
vincia informano di burrasche di della sostanza intera. Ai figli del poggio sìeno ed in condizionato. d 


Finanza a Chiusaforte, etanco della 

‘7 vita militare e per seguire la sua fi- 

fl: danzata Leschiutta Rosa di Zuglio, 

disertava ed andava a raggiungerla 

nel suo paese. Ritornato a Tolmezzo, 

il Perecca, non trovando altro e- 

spediente per non rientrare più fra 

le guardie di Finanza, con la sua 
amante presentavasi a certo Pil 

°" nini Gio Battn fu Giuseppe d’ anni 

40 di quì, pregandolo e prometten- | 

dogli il dovuto guiderdone, perchè 

lo. denunciasse ai Carabinieri di 

n avergli rubato una gallina, facen- 

dogli vedere che con. ciò non sa- 

rebbe commesso alcun male e che 

lì avrebbe usato invece un gran 


grandioso  catafalco eseguito dal 
noto faleguame Vincenzo Nigris e 
dipinto dal vostro V. Mattioni. Ve 
ne riparlerò. 


Codroipo 


— Giornata splendida. 

27. — Il cielo si è rasserenato. Una 
splendida giornata favorisce oggi 
la fiera di San Simone, L' avveni- 
mento fu questa mattina salutato 
con due colpi di cannone. 

Una grande piattaforma è stata 
eretta in piazza per il ballo popo 
lare che avrà principio alle ore 12. 
La gente comincia nd affluire. Si: 


vento e di neve che imperversarono 
mercoledì e ieri. La neve non sol- 
tanto è caduta sulle Prealpi ed 
Alpi nostre, ma nelle valli; e ier-' 
mattina ne avemmo qualche fiocco ' 


{a Udine e nevicò a_S. Giorgio di nostrilettori che il pittore Giuseppe 


Nogaro, e di neve biancheggiano 
anche le basse falde montane fin 
sopra Gemona. i 
a giornata di ieri fu tra le peg- 
giori a Trieste: bora così violenta- 
che raggiunse la velocità massima 
di quasi 100 chilometri all’ ora 

Più di un treno. diretto. Ne fu sc‘ 

perchiata una casa in costruzione, 
con ferimento di due. persone; e 


defunto avv. Erasmo Franceschinis 
lascia un legato di L. 2000 per 
ciascuno. Questi legati . dovrauno| completaniente si. manteranno;,.nù- 
essere: pagati entro cinque aani. | triemo certezza che l'esito non possa 

Creditore tacitato. Sanno-anche i!mancare, dacchè, grazie. ‘a Dio, il 
bnon gusto e la. predilezione: per. 
le vere esplicazioni .dell' artè non: 
sono ancora esulato dalla nostra: 


cittadini e. provinciali. 
Noi, ammiesso cha. le. promesse 


Pedrioni aveva citato il Comune a 
pagargli un importo per lavori ese- 
guìti. nel Palazzo delle Scuole. AMa!città e provincia. 
prima udienza (il presto sabato) il | rimusaszinineeneezionesttenenzaraneriri ento ibia 
rappresentante del 


Comune ' asses- ’ ; 
sore, att, 2 Somnell non: comparre; iLa vita delle nostre, istituzioni 

la seconda morcoledì la causa fu! circolo socialista; Teri‘: sera: chbe 
cchiusa» senza però aspettare te; luogo una seduta ‘al: Circolo socia- 
i Hista, 


sentenza. del ‘Pretore, ieri il pittore 
Dopo varie proposte; fu delibèr: 


Pedriopi. fu. chiamato in Mu: picipio ; io 


ferimento; a 


Soria, 


aumento del. ventesimo, © 


Consegna degl’immobili ‘con’ ri- 
1 ‘novembre’ 1905 
tto.e saldo prezzo èntro quin: 

i dall''aggiudicazione: ‘de- 


Vero... > 
Vattene 


Avviso di Concors 


tto, Novembi' 


il'eoncorso ‘a 3-*po 


« ricostitni 
«'d gustoso 
gli stomag 


s stati medie 
nequo da 
dp 
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costruiscono in fretta le baracche. | parecchi furono i feriti’ per cadute; 6.Jà ebbe-il saldo ‘del-‘suo' credito 
iaiato da 


Trattori ed osti stanno facendo!gi dovettero sospendere le partenze n 
strage di polli, dindi ed anitre. di velieri e di vapori, chiudere i pit e Ia ro di boe gltinnoi 


{di appoggiare moralmente “e “all'oc 
correnza: anche materialmenta::}'ar: 
rristo del. Giornaletto, come ( 


Ciimpestre presi 


‘avore, Così il Perecca voleva sot- 
zienda nella Pri 


trarsi alla vita militare. {l Pillinini 








lo denunciò ai Carabinieri. 

Questi vanuo sul luogo, trovano 
il Perecca, lo interrogano, ed egli, 
ingenuamente, dopo il primo di- 


Anche al Restaurant Gambrinus,! 
nell’ ampio nuovo cortile, si ballerà | 
con vrchestra udinese, 





niego, confessa tutto, Il Pilinini di 
conseguenza venne arrestato per] 
} simulazione di reato, ed oggi ri- 
messo in libertà. i 


— Nuove nevicate. ip 


Quest’ anno l'inverno pare voglia! 
troppo presto avanzare o la neve! 
abbassarsi prima. del consueto. Il 
tempo è nuvaloso ; dall’ altra notte! 
sui monti nevica 0 qui piove. | 
Ieri mattina ad Illegio uevicava 
così a Misencinis (Paularo) ed 
in altra località. 
La fata è a pochi passi do Fu-! 
sea, Cazzaso, Verzegnis ecc. 
— Disgrazia. 
finer Domenico di qui, l’altro ieri i 
tornando dal mercato di Paluzza | 
‘on un carie» di merce, in una 
Torte discesa credette conveniente 
giù dal veicolo per evita 
un possibile malanno ; fatalità volle 


a verra, impiglia 

nelle ruote  ripor- 
iuni per le quali do. 
io tempo guardare 


be 
| 


vrà por pa 
il letto, 


APPENDICE 


I SRGRIFICATI, 


HOMANZO 


arde, togliti da quel ca- 
valletto ! ceva talvolta la zia. 
Nop posso, debbo capisci, debbo 
finirlo, non so perchè ma debbo 
finirlo! Se visne Cir» non mi luscia 
più buttar giù una penollata 

-— Ma ti stanchi! 

La fanciulla sollevava lu testa 
con una luce ed un rapimento 
negli occhi; in un mese ella app 
riva abbattuta da quel lavoro ass 
duo al quale lava tutte le forze 
del suo pensiero e della sua anima, 

— Credi che Ciro possa trovarlo 
bello? — zio Aleardo; domandava 
‘poi al conte. 

: — Figlia mia, chi vuoi non possa 
revarlo bello? 
ì, è Natalina tal quale, mi 
nr di vederla, povera piccin: 

— Oh! zio se tu m' avessi 
scolto |. ‘ 

— Figlia mia !. l'avremmo por- 
ata a morir a Milano, nuli’ altro 
he questo avremmo fatto... Se il 

‘medico m’ avesse data la più pic- 


to 


Gemona. i 


— Ci si pensi bene. | 
Con tanta molteplicità di ofl'erte’ 
or dotare la nostra città di luce 
eletirica, mi permetto di racco- 
mandare al nostro Consiglio di pen- 
sar bene ad una cosa; e cioè, nel- 
l accordare il diritto di attraver- 
sare coi fili le vie della città, si 
cerchi di accordare la preferenza 
a quelle ditte che possono garan- 
tire anche la forza motrice per 

uso dei privati, oltrechè la luce, 
Jofatti, con lo sviluppo nelle ap- 
plicazioni della forza elettrica alle 
più svariate industrie anche piccole 
{(& Udine, vi è. anche un arrotino 
;che fa ande» ie male con la forza 
elett fi nor + .*mprobabile, anzi 
‘ache a Gemona 


d 
7 avesse, dopo, 
che i fili per la sola 
ostacolano il passag-, 
tie nostre strade, a 
dovrebbero portare la 


lu 


quali o 
i forza 


‘ora Natalina' 
€ tu potresti 


area in un colleg 
arla e viziarla 


vede: tela, potresti cr 
i tiv piacere. 

Zio, non ho mai conosciuta 
una bambina come quella, disse 
commossa Riccarda fissando i suoi 
occhi sopra il visetto della povera 
icreaturiva.. Ti r fo. maî una 
parola diceva, mai un lamento, e 
tossiva tossiva stringendosi colle 
manine il petto e poi rimaneva ab- 
baituta, che non aveva nemmeno 
la forza di muovi E quel giorno, 
«quando Ciro mi chiese in moglie ?. 
ella rimase tanto tempo sopra un 
poltrona e fu testimonio dei nostri 
discorsi... se dopo più d’'un’ora 
non tossiva io non sapevo più che 
jei fosse 1. . 

Povera cara! Riccarda s’asciugò 
gli occhi e continuò il suo lavoro. 
Il conte Aleardo passeggiava su e 
giù per lo studio colle mani dietro 
Ta schiena gettando qua e là vaghe 
«occhiate ai quadri appesi al muro, 
abbozzi, studi non compiuti della ni- 
pote; dai primi semplici esercizi 
fino agli ultimi buoni lavori cho 
avevano meritato qualche premio 
all'esposizione. 

! — Potessimo saperne qualche 
cosa del mistero che avvolge la sua 
nascita... Potease vederla sua’ madre 
almeno una volta prima chiò muoia! 
— Hai scritto al medico? 


teatri ecc. 

Oggi, qui, il tempo è splendido, 
finora; freddo, ma sereno‘o quasi 
sereno. Speriamo che la duri. i 


— Per gli ammalati d’OREC- 
CHIO, NASO, GOLA. 


Sappiamo che per questi amma- 
lati si aprirà coì giorno 6 Novem- 
bre p. v. un gabinetto di cura in 
posizione centralissima. Il sig. Dot- 
tor Luigi Zapparoli, di Milano, già 
assistente dello specialista prof. 
Corra di e della Clinica otorinola» 
ringologica Nîcolay di Milano, e- 
sercente da 10 anni la propria spe- 
cialità, consulente per le malattie 
d’ orecchio, nas» ‘0! di pavecchi 
istituti sanita ata 1 ospedale 
maggiore di M iova, il Sanato- 
rium di Salsomaggiore, 1’ ospedale. 
infantile di Mantova, riceverà ed 
opererà esclusivamente malati d’o-' 
recchio, naso e gola, ogni giorno 
non festivo dalle 9 alle 12 în Via 
Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema-' 
nuele), 

Al nuovo sanitario proveniente 
della Clinica Nicolay di Milano, un: 
delle più moderne di' questo ramo 
speciale, il nostro benvenuto. 


— Si Riccarda e l ho pregato di 
tenermi informato giorno per giorno 
e quando succederà la «disgrazia, 
d’informarmene telegraficamente, 
di disporre per i funerali e di ac- 
toglierla nel tumulo dei Visconti a 
Como. 

— Grazie zio 1. 

— Oh! le volevo tanto bene, po- 
vera piccola !.. 

Riecarda Valdarni continuò il suo 
lavoro, il Visconti uscì dalla stanza! 
che rimase immersa nel silenzio. 

Passò circa un’ ora, 

Davanti al portone d'ingresso si 
fermò un legno di piazza, ne scese 
lestamente una signora, giovane, 
semplicemente vestita con un velo 
fitto calato sulla faccia. 

— 1 Visconti? domandò al por- 
tone. i 

— Ci sono, 

— Posso salire. 

— Attenda un minuto — disse; 
con voce sgerbata l’ omaccio dopo 
aver squadrato la misera vettura. 
Chiamo. 

— No, non c' è bisogno che chia- 
mate, salgo da me, indicatemi la 
scala, 

— Il portiera la guardò un po” 
meravigliato, dall’ accento quasi î 
perioso della giovanetta, fece un'i; 
chino e la scortò fino allo scalone 
di destra. 

— Sono di casa — disse, Clotilde 


‘spese, ma-che Pantalon avrebbe 


socialista ;della: regioni 
chiarandosi però il circolo propens 


risparmiato volentieri ; eome avreb:' 
a mantenere.come organo propriò 


be: volentieri iui il Comune pa- 
gare senza farsi citare. « Il Lavoratore p;:.: 

Piceolo fallimento, “Con: sentenza ‘Si recheranno ‘a Venezia itré in: 
del R. Tribunalo-in data del 25 fu caricati speciali per partecipore alla 
dichiarato il‘piccolo fallimento della rinnione. che. vi si:terrà per: trat 
ditta Bertolo Giovanni, ombrellaio, tare questo. argomento: <: 

di Udine; ad: istanza: della ditta Fu inoltre deliberato di ‘ritviare 
Caula Natale, Ufficiale giudiziale, il al 6 novembre «anzichè al: 4,! in 
sig. Visentini ‘rag. Quinto. causa della. rappresentazione: dell: 
mercato. Tosca, la.-corferenza: su 2° arle'8 
In via Cicogna, abità de molti anni folla, dell'on. &. brini che interverr 
la lavandaia Siacchi. Maria fu Gio. anche.al comizio Pro riposo:festivo, 
Battista; L’ autorità, informata, che indetto pel giorno 5 dicembre. 
in quella casa venivano introdotte — Programma 
giovani minorenni a. scopo di me- dei pezzi musicali che la Banda 
retricio, e sulle disgraziate veniva Cittadina eseguirà ‘oggi 13 ottobre 
sercitato un’ indecente lucro, riescì dalle ore 19:30 alle 2 sotto }a 
a scoprire che i fatti sussistevano Loggia Municipale. : Î 
e che l’adoscatrice dello. ragazze , 4, Marcia <1 mnosti 
per condurle in casa dellà Stacch, rein — 2, Valtzer «Raggio 
era certa Zamaro Elisa d'anni 35 tico — 3, Sinfonia «Rienzi» Wagner — 
da Basaldella. & Fanta: 04 Loreley » Catalani — 5 Mar-j 

Tà seguito ‘a ciò l'autorità di da ti Ea onor — 6. Galopp 

. S. procedette’ all’ arresto della 1 3 
Zamaro; la Stacch fu denunciata. — Per un ricordo. 


scherma » Gan- 
luna » Mon» 


li 
ver' soddisfatto: 


nomi 
al. Chilogramma, trova ottimo pane 
pr unica. premiata ‘pistoria 
con medaglia d' i x 
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Certificato Sori Povalit 


sbligli 
e] Certificaro 
fl. Certificato 


ag 
di 


dovranno essere presentate'nel' 
mine di tempo sopraindicato’ all 
801 


ione agrariafrinlani (Udi 
1 concorrenti nòn dovranno a 


‘età inferiore. ad anni 25 


d il regolamento ‘di’ serv 


si comunicheranno: si‘ prescelti pri- 
ima della. nomina. 


P i È; ® ® 
Pane sanissimo 
Chi'non amasse l'enorie ‘ei 
in famiglia ‘di 2':Céni 


80 
odi * 


Plaudiatiid @ questo primo passo Per un ricordo marmoreo a Beano, 


'della P, S, per togliere tanta. brut- il Municipio di Bicinicco offre L. 5. 
| TETTI 
— ZZZ (ammirata; non sapeva dir una pa- 
rola tanto la figurina della bimba 
accasciata ai piedi dell’ immaginé 
in fretta la scala e tirò il l’affascinava. .Riccarda sollevò il 
capo e fece un passo indietro com 
— Un cameriere s'affacciò sul- i pennelli fra le mani, Le due gio- 


tura. ; 


di Laredde e desiderò arrivare im- 
provvisamente. 

Sali 
cordone d'un campanello, 


Lavorazione! a forza. elettrica, 
colla.premiata impastatrice e. gra 
molatrice -E.- Meschin 

:Farime delle miglio; 
miati:molini Stucky di. Venezia, e 
Magistris di Udine — pane sanis- 
slmo:+- cottura ‘perfetta — ser- 
vizio :a:-domicilio. © 


Enrico: Caucigh in wa ener” 


vanette si fissarono. 


Puscio, 
— Tu sei Clotilde esclamò la 


— La contessiva Riccarda Val- 
dari contessina Valderni e gettati i pen-| 


— E' in casa, Chi debbo anuun- nelli le buttò le braccia al collo! 
iare. i — Sei. venuta... non 1° as; ottavo, 
— Fatemi il piacere non annun- io. Sei venuta 9... Grazie, perchè non 
ziate nessuno ; ditemi dove si trova avvertirmi.,. n 
che cosa faccia. Io sono l’ amica 
sua più cara e vengo «a molto presa... La nonna è qui, a: Milano, 
lontana, Vorrei farle un improvvi- doveva far, certe sue visite. lo ho 
sata. preso una vettura e sono venuta... 

H cameriere un po’ incredulo la e t'ho sorpresa... Lavoravi? 

fece passare in un salottino, — Si, davo gli ultimi tocchi a 
— Torno subito, andrò ad infor- questo dipinto. 

marmi. Clotilde di Laredde tornò davanti 
Clotilde di Laredde attese con al quadro. s 

impazienza, il ritorno del domestico. — Quanto è bello, immensamente 
— Ecco, la signora è nel suo bello, l'hai ideato? 

studio e dipinge. S'ella vuol passare. -— No, vedi, c’è a Como questa 
— Va bene. bambina, è la. figliuola d'uno: dei 
Attraversarono ‘un ‘corridoio, ri- nostri coloni, cioè mi correggo; chi 

scaldato tepidamente e dove s° esa- sa di chi è. figliola,::è una ‘povera 

lava un profumo soavissimo di viola, trovatelia, venuta da lontano da 
— Eccoci. lontano, i suoi parenti sono ric- 
Clotilde si fermò un minuto e chissimi, ma. non :si. occupano di 

sorrise, il cameriere 3° all ontanò, lei, ed è mantenuta per carità. Un! 

allora la fanciulla spinse l'uscio e amore Tilde, un piccolo-amore chei 

si trovò nello studio, Riccarda non io avrei preso con me ed avrei vo- 

1 avvertì e continuò il suo lavoro, luto educare e crescere ed invece 

Clotilde #’ appressò al cavaletto e morrà, è tanto malata. 

stette a Guardare il dipinto, stupita 
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ricordo; Su i 


Mercatovetchio' ha 
grande  assori 
frandi lanterde, dn appendere alle 
apidio al'miro, o da poggiare al »-« 
suolo: tiene‘‘anche una quantità di 
corone commemorative adattò per 
la circostanza, ‘di 
bellissimo effetto. . 


[LIL st 
., La. scienza, 
Je ‘cdi.stuoi con- 
inui:progressi, ha portato un nuovo trion- 


— L'ho fatta apposta, una sor-!; i ta d 
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Poveri morti! 


Approssimanidosi jorno del do- 


gi 
lore, onorianiò ‘la tombe dei poveri 
trapassati che aspettano .un nostro. 
lacrimate: zolte;- 


fe 


un-lumicino, un. fiore, uma ghir- 


landa’ n oniimento.sia.posto, che 
‘valga ‘a’ ‘testimoniare come: il no- 
stro'- affetto ‘jiei' ‘trapassati: nom è © 
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‘Monte di Pietà ove fu anche sequestrata; ; 


Corriere giudiziario 
TRIBUNALE DI UDINE, 


&' Incendio nella illa Sandri 
fuori porta Morchi, 


Sotti Agostino. fu Girolamo d' 


usto a Motta ili Livenza, cai 


reshlente a U- 


« dine, detenuto dal 28 agosto, sottotenente, 


commissionato poi, mass 

imputato di Diano nol sà Rie iano; 
agpiccata il fuoco ad un edificio destinato 
a abitazione, arroenndo al proprietario 
Sandri Federico un danno al lire 20000, 
ed oll'inquillino Rraidotti Antonio wi 
danno di cuoio lire 400, 0 ciò per impru. 
denza, avendo gettato a torra, dove era 
ul laminabile un fiai [ 

Lo difendo 1° avv, Dr ro soreso» 
‘acousrto dico di essersi reonto 
giorno nel villino Sundri per ticerodei 
tin temperino che vi aveva smarrito il 
di prima. Invito a salire con lui anche 
il ragazzino Braidotti Lulgi di dieci anni 

r farsi aiutare nelle ricerche; poi lo 
lio@nziò continuandole da solo. Dapin scese 
pi trattenne a salutare Je nouna, infine 
è si recò in Via Rertaldio, nell'esercizio 
delstg. Pacagnello: Dalla gente che passnva 
approso che ai Casati di Laipacco si avova 
appiccato il funeo ; orpresso al Pacagnello 
la propria sorpresa porchè veniva allora 
di la 6 non vi era nulle. 
com se quel giorno nè 
lotte, Se il ragazzo dico 
fa por cattivoria, 

— lo non sono nè cattivo né sciocco -- 
die rispondendo e una domanda del pre 
sidente - - né avevo animosità con nes- 

non avevo quindi motivo di appie- 

il fuoco nè per danneggiare i pro- 
prietari, né per danneggiare altri, porche 
l'ussicurazione avrebbe rispusto pel danni. 

Sandri Fodorlco Luigi, principale dan: 
neggiato, feco indagini, ma non si con- 
vinse che il Sotti fosse colpevole. 

Braidotti Antonio, di anni 59, è il se- 
condo ttanneggiato. Il nipote lo avvertì 
di corfere a casa porchè si era appiccato 
il fuoco. Lungo la strada da Udine ai 
casali, jì ragnzzo gli racconto che il Sotti 
era stato sul grannaio, per cercare una 
britola; che aveva acceso fiammiferi 
perchè il granaio era buio; e che poi 
appena il Sotti vi eva notato, si sviluppo 
il Tuono: î 

Sa che sul granalo vi era paglia di 
tramento e gambi dì piselli ‘collo fitiquo, 
conservati per seme. Conosce il Sotti per 
ben eccellente persona. 

Braidotti Luigi, di ignoti, di anni 10, 
l'uccusatore principale: mrra il Tatto 
come lo descrisse al nonno Braintti An- 
tonio, © insiste ripetutamente nel dire 
cho il Sotti sl levò di tasca la scatola 
«tei cerini, 0 che ne accese: due volte, 
ne aocese lui, Braidotti, fu mandato a 
basso; e dopo qualche minuto, da una 
parte oppo@ta venne giù anche il Sottì, 
il quale subito parti, 

Braidotti "l'eresa di anni 55, moglie det 
dlanneggiato, si diluuga nel racconto del- 
l'incendio, da cui fu avvertita dal nipote; 
noga che il Sotti, dopo diaceso dal gra- 
nalo, si era intrattenuto con lei. Non 
appona vide l'incendio, esclamò: 

— Oh Dio! Sotti mi la dat fug. 

Roiatti Antonio di anni 55 nocorse a 
spegnera l'incendio, 6 udi la Teresa gri- 
dare : 

= Chei bivbaut di Sotti ce che l'ho 


“gli non aveva 
erini Uè spagno» 
il contrezio, lo 


Questo Roiatti doveva acquistare il vil 
lino ; il preliminare del contratto era già 
stipulato. 

Si escutono altri testi, purecchi n di- 
fesa : fra questi, i signori Pacaguetio el 
il inaestro Pettoello. 

Il P. M, dott. Trabuechi chiude la sua 
«diligonte requisitoria chiedendo la con- 
«anna a 45 giorni di reclusione compreso 
il presoferto. 

L'avv, Driussi, con una calorosa difesa, 
domonda. la completa assoluzione. 

Hl fribunsie condanna Sotti Agostino n 
VA giorni di reclusione, 100 lire di multa 
ed alle spese; applica per cinque anni lu 
tagge del perdono. 

Pessimo debutto. 

Luis Luigia di &, Batta di anni 15 di 
Fornalis è imputata di furto qualificato 
continuato per avere rubato per i' importo 
di circa lire 110, e pane e uova, in danno 
ifella baronessa Olga Graighero di Civi. 
dale, entrando nella di lei casa mediante | 
soalata, 

La ragazzo è confessa del furto, ma 
pretende essere entrata dalla porta, che 
trovò aperta anche quendo nessuno tro- 
vavasi in casa. Col denaro si comperò 
una collana d'oro, che poi impegnò al 
@l altri oggetti ed indumenti. Ì 

La querelante non comparve ; ma nella 
sua deposizione in istruttoria atterma che 
quando si assentava ii casa chiudeva 4! 
chiavistello fe porte. ; 

Marchesini Ida d'anni 1 e Marchesini | 

Lucia di anni {6, sorelle, testimoni d' ac-! 
cusa, depongono di nvere veduta lu Luis 
scavalcare il cancello ed entrare nella 
Casa Graighero : fra altro, un giorno alle 
ore 14. 
Hì P. M. domanda la condanna della Luis a 
7 mesi di reclusione; trattandosi poi di 
furto continuato insiste perchè — non glij 
venga accordate la lagge del perdono, ; 
benchè incensurata, 

L'avv. Brosadola fa uno commovente 
arringa. Comprende che un’ assoluzione 
non è da domandarsi; ma invoca la legge! 
del perdono benchè il P. M. l'abbia e-! 
sclusa. i 

Il Tribunale conferma la condanna di 
+ mesi con le spese «el processo; ma ac- 
cede alle raccomandazioni dei difensore, 
anche perchè trattasi di una minorenne, 
cd accorda per un lustro lu legge Ron-: 
vhetti. 


Îì Do Cangregso del commercianti 
Gi Industefali italloni, 


. Nella seduta antimeridiana di 
ieri, si discusse, su relazione del 
cav. Gualtiero Fries, « Sulle tariffe 
dei trasporti în genere per rendere 
accessibile il mercato interno e quello 
estero ai prodotti industriali ed n- 
gricoli nazionali ». La relazione fu 
applaudita, È 

Fra quelli cho parlarono in pro- 
posito, notiamo il cav. G, Lacchin 
di Sacile, 

. Ha dipoi la facoltà di parlare il 
sig. Vincezo Scarpa sul tema « dei 
trasposti di generi alimentari di fa- 
cile deperimento a mezzo delle stra- 
de ferrate; termina propone! 
congresso varì desiderati 
in 4ttesto argomento, pa 
Lacchin. 


N. 


zione su 


nuavi abbonati ferroviari, 
inentivata totalmente Ja Provincia 
di Udine (che lui rappr 
qualche altra e chiede che il Con- 
gresso chieda uguale Lattamento 
per tutto le provincie d’Itala /«p- 
plus 

Propone quindi it seguente ordine 
del giorno che viene approvato al- 
l'umanità. 

«U Congresso fa voto che fe Pro- 
vincie le quali si vedono ingius 
mente escluse dalle proposte di 
nerari dei nuovi biglieiti speciali 
di abbonamento, vi sieno comprese 
anche durante il periodo d’esperi- 
mento e sieno ammesse a tutte quel. 
le ulteriori «concessioni ehe altre 
regioni ottenessero ». 

.La seduta pomeridiana fu pre- 
sieduta dall’ on Morpurgo. Si discus. 
sero altri te temi: sulle tariffe di 
trasporto del solfato e acetato di 
rame, e ilelle pelli greggie, lane ed 
avauzi di animali provenienti dall’e- 
stero, e sulla facoltà agli impiegati 
e commessi di commercio di iscri- 

‘si alla Cassa Nazionale di Pre- 
videnza per l'invalidità e la vec- 
chiaia degli operai 


L'attesa dei-Sovrani a Genova. 


Il Sindaco ha pubblicato un no- 
bilissimo manifesto annunciante la 
venuta dei Sovrani, che saluta in 
nome di Genova. Altri manifesti 
furono pubblicati dalle varie asso- 
ciazioni politiche, che inneggiano 
ai Sovrani ed alla Patria. 

Teri è giunto il Ministro Mirabello 
che ricevette il. generale Canzio ed 
altre personalità, quindi restituì le 
visite, per poi recarsi a bordo della 
nave ammiraglia francese, dove fu 
ricevuto cogli abituali onori. Le 
navi ummiraglie francesi ed ita- 
liane si scambiarona le salve d’uso. 
A mezzodì vi fu un banchetto al 
molo Giano, al quale parteciparono 
gli ufficiali francesi, per invito de- 
gli ufficiali delle torpediniere ita- 
liane. Cordialissimi brindisi. 


Il telegrafo ci porta notizie sem- 
pre più allarmanti della situazione 
gravissima che attraversa la Russia. 
Gli scioperi si sono estesi ovunque 
e la maggior parte delle città si 
trovano perfettamente isolate col 
resto del mondo, per l'interruzione 
di tutti i mezzi di comunicazione. 
Comincia il confusivnismo da 
parte delle autorità ; in aleuni luoghi 
sì fa sentire la fame. 

Notizie di nuove stragi ci per- 


ivengono da ogni parte dell'Impero. 


Gli scioperanti distrussero due 
stazioni nei dintorni “i Sizeran. 

Da Odessa si annuncia un ten- 
tativo di ammutinamento a bordo 
della corazzata Caterina e nella for- 
tezza di Odessa. Si fecero 400 ar- 
resti. E alcuni incendiarii distrus- 
sero la corazzata Cniaz Potemchine, 
la famosa nave sulla quale avven- 
nero già altra volta ammutinamenti. 


La polvere asclutta 6 18 spndo affilate 


Berlino, 26.— Hanno fatto grande 
impressione i due discorsi pronun- 
ciati da Guglielmo II ieri a Dresda 
e oggi a Berlino. Ieri rispondendo 
al brindisi del Re Federico Augusto 
tra l’altro disse: « Possiamo tran- 





Un ladro inemendabile. . 
Durti Luigi di Autonio di anni 38 dil 
falmanova è impinato di furto qualitl.! 
cato per avere ih vari giorni e fino dal | 
t maggio 1905 in Palmanova rubato n 
danno «i Zanolini Carlo N. 4300 sacchi 
di tela, due saghe cd un martello del 
complessivo valore di L. 635 togliendoli 
da un fabbricato chiuso, ue! quale entro' 
scavilenndo un muro di cinta nlto metri 
1.80 e scassinando me porla. . 
Ul Durli, che ven compare ali’ udienza, 
tu condepnato altre sedici volte per farti. 
si eseuttono sei testi il’ accusa; nessuno 
a difesn. 
It P. M. propone la condanne ad anni 
due mosi 7 e gierni 15 «i reclusione, ila 


Stontarsi con un sesto di segregazione 


continua. 

© Tribunale aecuglie tale preposta vi 
aggiunge un’apno di sorveglianza spe- 
ciale è le spesa processuali. 


A CGNLSITM A iotLAAg reo iperne mn tant 
È meta dl commercio. 


Corso medio di valori pubblici e 
cambi del giorno 26 attobre 1905 
Cambi (cheques a vista 
Franeia (070)... D+ + 99182 
Londra (stetline) + 2644 
Gormania (marchi) 112273 
Austria (corone) . + 106.44 
Pietroburgo {rubli) . 1 266.12 
Ramanis (i6î) . . . - — = 
Nnova York (dollari) . . . 5,15 
"furahia (live turche) + . 22.6 


pspinirinit 


quillamente colla visiera alzata, con 
virile e libero coraggio tedesco, 
come quello concesso da nno co- 
scienza tranquilla e buona, guar- 
dare negli occhi chiunque volesse 
mettersi attraverso il nostro cam- 
mino e disturbarci nel giusto eser- 
cizio dei nostri interessi ». 
| Nel brindisi di stasera al pranzo 
di gala per l'inaugurazione «el 
monumento di Moltke, disse : 
«Alla odierna giornata dedico 
due bicchieri: Noi vuoteremo si- 
leziosi ii primo bicchiere, dedicato 
alla memoria del più grande gene- 
rale dell'imperatore Gugliomo. Il 
secondo bicchiere è dedicato all’av- 
.venire ed al presente. Vedeste, o 
signori, come vanno le cose nostre 
nel mondo : perciò teniamo asciutte 
le polveri ed uffilate le spade; non 
perdiamo d'occhio la meta; prepa- 
rate le nostre forze, e bando ni 
pessimisti! Questo bicchiere lo 
vuoterò alla salute del nostro po- 
polo in armi, dell’ esercito germa- 
nico e dei suoi generali, Urrà, urrà, 


urrà In 


I 


senta ) è: 


i 


Notizie dalle altre Provincie e dall'estero 


L' Insuerezione nel Gil, 
T'efelegrafano da Santiago del Ci 
che nella giornata di lunedì i di- 
sordini si sono aggravati, La folla 
ha assunto un’ attitudine rivoluzio. 
naria ed il palazzo del Governo è 
stato lanneggiato, Intanto le trup- 
scisso i campi di manovre, sono 
giunte:rapidamente in città ed hunno 
cominciato repressioni violente, La 
popolazione inferocita ha resistito 
ed i conflitti si sono cambiati in 
una vera baltaglia. Vi sono stati 
cento morti e cinquecento feriti, 
di eni molti gravemente. Alla sera, 
roclamato lo stato d'assedio, lor 
ino è stato ristabiliti 


ndo al: calma è soltanto superti 
Anche! pressione di questi avvenimenti è 


dolorosissima iu tutta la repnbbl: 
I danni recati alle proprietà pr 


Lon. Morpuego richiama Patten-icai tumultnanti ascendono a vari 


un tema di una grande |? 
importanza, Nella nuova tabella dei ! smun 


uni. 
AI TOATIHDSIAARORHDOLANSSTMCEIALMEENMALINEBMEILA 


LTIMA ORA. 


ULTI 
Situazione disperata. 


PIETRORURGO, 27. — Lo scio. 
poro dilaga con spaventevala ra 
pidità in tutta la Russia e la ri? 
volta eon esso. Pietroburgo pare 
una città fmorta; ogni comunica- 
zione interrotta. 

Dalle provincie giungono notizie 

priccianti 

Con un ordine del giorno impe- 
riale contrassegnato dal granduca 
Vladimiro, le truppe della guarni- 
gione di Pietroburgo sono messe 
sotto il comando di Trepoff. Pnt- 
tuglie girano dovunque. 

Si assicura che stamane alla sta- 
zione della ferrovia finlandese sono 
arrivati due vagoni carichi di bombe, 
Allorchè la polizia accorse per se- 
questrare i vagoni, questi erano 
già scaricati. 

Il panico è scoppiato ala Borsa 
causò un tremendo tracollo delle 
azioni ferroviarie e dei valori in- 
dustriali, I funzionari presentano 
in massa domande di congedo per 
assicurarsi ancora all’ ultimo mo- 
mento la pensione, I poliziotti do- 
mandano pure di essere congedati. 
Si cerca di indurli a restare dando 
loro un aumento di stipendio. In 
un comizio rivoluzionario tenutosi 
ieri notte si presentarono come 
oratori persino ufficiali e soldati. 

La direzione del partito rivolu- 
zionario socialista vende armi da 
fuoco agli scioperanti. Per ogni fu- 
cile si danno 25 cartucce. 


La famiglia imperiale la fuga? 


PARIGI, 27, — L’Ecluir ha da 
Pietroburgo che la famiglia impe- 
riale, paventando gli avvenimenti, 
si rifuggerà in Germania. Il Petit 
Parisien reca che la famiglia im- 
periale sarebbe già fuggita dalla 
Russia a bordo del suo yacht. 


Ul ministro delle comunicazioni 
preso a 


VIENNA, 27, — La N. F. Presse 
ha da Pietroburgo: Il movimento 
commerciale è completamente are- 
nato. I prezzi dei viveri aumentano 
di ora in ora. 

L’altro ieri, mentre il ministro 
delle comunicazioni, principe Chil- 
koff, guidava egli stesso il treno 
che to portò da Mosca a Pietro- 
burgo, al momento della partenza 
fu dagli scioperanti preso a revol. 
verate che Jo costrinsero a ritor- 
nare indietro. Appena a mezzanotte 
egli riusci a partire. 

Da Mosca si annunciano scontri 
sanguinosi per le vie. I farmacisti 
e gli infermieri dell'ospedale co- 
munale sono in sciopero. I capi del 
movimento continuano ad aizzare 
gli operai. 


All Università di Charcoff. 

CHARCOFF 27. — Oggi all’ uni- 
versità si radunarono circa 2000 
persone; sopraggiunte le truppe, 
queste circondarono l’ edificio e co- 
loro che vi erano raceolti si barri- 
carono. Dopo lunghe trattative dei 
professori con le autorità militari, 
1 dimostranti furono lasciati liberi. 


Un treno salvo per miracolo. 


PITROBURGO, 27. — Sulla fer 
rovia Nicolai, a cinque verste da 
Pietroburgo, una colonna 
quemila operai incomincii 
struggere la linea ferroviar 
impedire qualsiasi comuni 
con Pietroburgo. Avevano compita 
la loro opera, quando s' avvicinò 
tutto vapore il treno posta 
Mosca; il macchinista 
dell’opera di devastazione e 
a far fermare il teen. Li 
furente bastonò il parsonafe dei 
treno, ma non fece alcun danno ai 
passeggeri. 1! vapore fu s»prigio- 
nato dalle caldaie ed i passeggeri 
dovettero con i loro bagali ritor- 
nare a piedi a Pietraburgi 

Per ristabilire la linea distrutta 
fu mandato un treno blindato con 
truppe. | soldati erano pronti a 
far fuoco subito, se gli scioperanti 
li avessero malestati. 

VARSAVIA, 27. Presso Censto- 
chau, sulla ferro jenna- Var- 
savia, gli scioperanti distrussero il 
binario, Essi impedirono pure ai 


ra 


treni di proseguire. Nei pressi di]. 


Mischkoff fu fatto saltare in aris 





un ponte ferroviario. 


Lo-stato d'assedio a Rigo. 


RIGA 27, — In seguito alie matte 
uccisioni avvenute in questi nltimi 
giorni; sarebbe proclamato qui lo 
stato d' assedio. - 


Condizioni sempre più critiche. 


PIETROBURGO), 27. La situazione 
diviene sempre più criticu, Gli scio- 
peranti percorrono le vie centrali 
ordinando la chiusura immediata 
dei negozi. Alla minima 
rompono 1 
carien continuamente. | negozianti 
barrieano le porte dei nego Si 
temono gravissimi disordini. 

Un decreto del governo vieta ili 
tenere i meetings nei locali delle 
scuole superiori. 

PIETROBURGO, 27. La città h 
un aspetto molto agitato. I socia- 
listi rivoluzionari hanno organizzato 
la vendita di armi da fuoen agli 
operai. Insieme ad ogni fucile sono 
consegnate 25 cartue Gli impie- 
gati della amm. centrale delle fer- 

dello stato si sono posti in 
isciopero ; anche gli operni delfe 
officine «dell’amiiragliato e gli o- 
persi che lavorano sulle navi Ba-i 
jun, Gilach, Palada, Chivinetz hanno 
praelamato lo sciopero. Gli impie- 
gati della « Zemstevo » del governo 
di Pietroburgo hanno deliberato lo 
sciopero ti. tre giorni per fare 
nito di solidarietà col movimento 
generale. a 

Fra ieri ed oggi e qui arrivato 
la 21 divisione di fanteria per rin 
forzare la guarigione. 

Un'ordinanza del governatore ge- 
nerale ordina a tutti i negozianti 
di generi alimentari di non chiu- 
dere le loro botteghe senza auto 
rizzazione, sotto pena di essere e- 
spulsi in 24 ore. 


RACONIGI, 27. E Reali partirono 
questa mattina pe 

Furono salutati 
grande folla con vero emnsiasmo, 


GENOVA, 27. La squadra inglese 
è arrivata oggi a Genova. Furono 
scambiate le salve d'uso all in- 
gresso del Porto. 

Fortis ricevette ieriseva i senatori 
i deputati e numerose notabilità alle 
ore 23. Alle 22 è giunto Fon. Mar- 
cora ricevuto alla stazione da Fortis 
del generale Canzio, dai depntati 
Flamberti, Croce e Sgraffagni, dal 
Prefetto e dall'assessore Figari 
chè da altre notabilità 


Luigi Yontino. gerente 
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Alessandria, Bari, lergamo, Biella, Bo- 

logna, Brescia, Busto A., Carrara, Ca- 

tania, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, 

Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, 

Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, 
t'dine, Venezia, Vicenza. 


Gli Azionisti della Banca Com- 


mn 
I 
iu 


di 
li 


di 


merciale Italiana sono convocati in|T 


Assemblea Generale Straordinaria 


pel giorno 15 Novembre 1905, alle 

ore 14, alla sede Centrale della 

Banca in Milano, piazza della Scala 

3, per deliberare sul seguente sl 

ORDINE DEI GIORNO r 

1. Comunicazioni del Consiglio d' Am-|(, 
ministrazione 

2. Proposta d' aumento del capitate 

sociale du L. 80,000.000.- a Lire 

105.000.000.—, mediante emissione 

di N. 50.000— azioni del valore 

nominale di L. 500.— cadauna e 

correlativi provvedimenti 
3. Conseguenti inodificazioni dello Sta- 

tuto sociale. 

Per intervenire alt’ Assemblea i 
Signori Azionisti dovranno deposi- 
tare le loro azioni al più tardi 

4 Novembre p. v. nelle Casse 
della. BANCA COMMERCIALE ITA- 
LIANA in Milano o presso una 
delle sue Filiali. 


Si avvertono i Signori Azionisti 
che per deliberare intorno agli ar- 
gomenti di cui ai N.2 e 2 dell'or- 
dine del giorno, vccorre 1’ inter- 
vento «elle maggioranze stabilito 
dall’ art. 32 dello Statuto, e sì av- 
vertono altresì che per i’ ipotesi in 
cui l' Assemblea del gioraa 15 No- 
vembre p. v. non potesse, per di- 
fetto di rappresentanze, essere va- 
lidamente costituita, i Signori A- 
zionisti sono fin «d'ora ronvocati 
per il sucressivo zioruo 16, alle ore 
14, negli stessi locali per delib: 
rare stilla stessa materia sopra in- 
dicata, 

in questa secutidi Assemblea le 
deliberazioni saranno validamente 
prete sugli oggetti indicati nell'or- 

ine del giorno, qualunque sia il 
numero delle azioni rappresentate ; 
ma anche in quest raso sarà ne- 
cessario per la validità delle deli- 
berazioni la maggioranza di tre 
quarti almeno degli intervenuti. 

11 deposito «azioni effettuato pur 
la prima Assemblea sarà valido 
anche per la seconda quando i ti- 
toli non siano stati ritirati. 


Mitano, 24. Otlobre 4905. 


sia IL PRESIDENTE — 
Sanseverino 





col giorno 16 ottobre p. v. ore 9, 
Ha aperto in questa città, Via Mer- 


Una Scuola di Taglio e Confezione 


per 1 
derino imparare in por 


tr 
per bambini, 


tanto utile ed 
mento. 


pai 


ciò anche allo secpo che esse al- 
lieve non abbiano ‘a trascurare Te 
altre occupazioni intellettuali e do» 


tendo ebe le 


ara Cucina Economica 


nuova N. 


Cura delta Consunzione 


cnsiata di dimagrare coy sinteni 
nche vaghi o leggeri di consuazione. 


Attento fi 
itumna, Me 


da 
une 
nt 
tdurso, 


contintato detta landini 
camalsi 


ne e Signorine 


nuto 


pasta 


La sottoscritta che 


revile 
tovecchio N. 19 piano seconda, 


ABITI FEMMINILI e BIANCHERIE 


ignore è Signorive che desi. 
lezioni 
eometriche a tagliare è confazio» 

la più serupolasa perfezione 
sropri indumenti + quelli pure 


La direttrice aggiunge che dopo 


lungo soggiorno a Milano, ove fece, 
studi seri e profondi in una pre- 


a senola di taglio, trovasi mu- 
di diploma che la abilita a 


Per dar tempo alie allieve di im. 
ro bene la lezione ata ne im- 


articà una sola per settimana e 


momiro insegna» | 


(Per avvisi iii: questa rabel 
condizioni spesialissime- di: 


Ri buongustai, <; prega 
dere noto ai Signori buon, 


cha per tutta la, Stagione troy 
ranno nel suo negozio i Mind 


[Tartufi .‘bianchî del Liemo: 


freschi, Ie prefibate Salsiccie.d 
Vienna e della Carniofa; del 


|lamini alla cacciatora, forma; 


gio Imperiale, crauti del ‘Tiro! 
e tante altre fine e gustose -spi 
lità ostere e nazionali. i 


uintino Geoncini - Via Mercatovecchio, Udi 


1 GEIHORATENOCASVEIACNASVIOSASOISONESIZEAACAA 


Bi liard con ‘tutti gli-atce: 
I 0 travasi in vendità' pr 
so 1 Albergo Alla: Città di:Trieste 
Udine Via Cavallotti. 4 
DALILABSAAARAGNAS EINRALROSEREBEMANEALAEZIATZAI 


(Pagiuoli della Camniola © 


ni, si vendono, all'ingrosso: @ 
minuto, } 


{Udine, | 


Pracchiuso), -. travansi “pit 
frutta secche in sorte è genere 
loniati, i 
criari 
inotizinni 12 sottoscrittà:1 
{Ripetizioni aperto una scuò) 
inne per gli allievi ‘dell 
seniche i quali vivendò 
banno bisogno dit 
appoggio etruate, nelle dui 
lore del meriggio, dalle 5 alle.7 
ri dopu I oraric scolastico, 
Rosina Bertoli; > 
Via Merentonuovo; è 


AMIOLEGAAAHIOIHAAFENAEGA GAIA IVE ION TACE 
di 


Signorina diplomata Sii 


famiglia pratica nell insegnamento 
accettorebbe it posto di istitutrice 
o dedicherebbe  semplicemente:sl: 
cune ore a cli volesse studiate: 
privatamente, Uceuperebbesi al casi 
anche presso ditte commerciali::ò! 
studi. Par informazioni rivolgerti: 
all'ufficio annunzì Patri i 

in San Di 


Vendesi o affittasi in.$n0 


con stalla © piccolo giardino Via: 
iCaporiacco N. IL — Dirigersi al: 
Sig. Adelchi Cignoliui, $. Danielé 


aan USINO SSICIIESIVATFANIIME ASINI 


Dott. Giuseppe Sigurini 


Cura della nevrasténia e dei' ‘di 





nestiche, 
L'orario della 
alle {E di ogni 


è dalle 
avver- 
ioni gi faranne 
neora per pochi giorni. 
La mitezza del prezzi: nel quale 
arà le lezioni occorrenti alle al- 
eve, troverà compenso nella grande 


economia famigliare. 


La safteseritfà si terrà a disp 


sizione di chi vorrà onorarla di 
una visita netta sede della scnala| 


alle 9 alle 16 di ogni Lun 
La Direttrice 
Festucchi Chiarina 


Nell’Osteria 


n 
Vin 

Porte 
3, condotta dalla Signora 
Santina Filipponi- froiani è messo 


la Spina l Vino Pignol 


inomato 
li Rosazzi) Cantina cn. A, di Trento 


sen acent 70; al litro 


ci, Soana 


nin gelo 


Nuovi 


sturbi nervosi del) apparecchio di 
gerente (inappetenza, dolori di stò. 
iinavo, stitichezza ces) — Consul 
fazioni in casa tutti i giorni dall 
1} allo 14 Via Paolo Sarpi 7, Udi 
MAGDENEI ENNOTTGNAA TIVA SIDESDIABHNBENACENOGRMMABANERO (urta) 


‘Cesare dott. Giulia 


i 4 interi 
je specialmente malattie di petto 

isifte tutti i giorni, meno ia domi 
Visife tutti i giorni. 1 um 
I nica, dalle ore 13 1/2 alle 14:42. 


| Piazza XX Settembre n_ 7. 102 
perni 


* Malati 


irezione 


i » ® 
‘Dentistico 
? medico - chirurgiv: 


@itarazione in porcellana, | platini 
ero - Danti artificiali irpiconoscibi] 
Correzione dei difettipaiatini e delle: 
anomalie dentali. x 


Estrazione senza dolore. 
"Scuola americana ) 
Unire: - Via Gemona N. 26 - Ubixa 
Th, - Omorazio dape prova soddisfacente; 
DURATtARI1 PA IERATBRATRNA PORATRATRRAAEDIA PRODI ERRALHAG EDDALAPHOA 


nderia in ghisa 


La ditta sottoscritta ha unito, alla propria fonderia di campane 


Stabilimento sul viale fuori Po 


fonderia 


rta Gemona — una 


in ghisa 


per l' esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 


La NUOVA FONDERIA è 


munita di motore elettrico e di*: 


tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che i moderni pro-: 
gressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire la per: 


fezione del lavoro a prezzi di tu 


FRA 


[MAFRAITAUTPATAAAFROAA TEAM LAVENA TAMA ANATEVNOEMAAEIATTHNA 


mC. Fachini 


UDINE - Via Bartolini, 2 - UDINE 
DEPOSITO MACCHINE ED ACCESSORI 


Assortimento di apparecchi 


per illuminazione elettrica 


a pas ed acefilene 


della Spett. Compagnia 


Continentale di Milano 


tta convenienza. 


NCESCO BROILI 


ntaastarotieonearin insite AHI 


È più esatti): 
Tipo speciale 
perle famigi 





j inserzioni izzoli 34 


a.SALVATE-COSTANZI 


icevono esclusivamente, | 
pull onere di Piena "8) — GENOVA Piazze Fontane Merose 2 
— VERONA Via Cappello 12 ©. 19 — PAG! Rue, Perdonnet 
Tm 


ROMA Y 


pei medicinali Salvati-Costanzi, ritenuti una 
vera panacea per tutti i mali genito-urinari, È 
di fatti, basta consultare P inte: sopmbinainua 
opuscolo ia ilo e È gr dietro 
richiesta, per rimanere sbaloediti nell'appren 
dere come. coll'uso di semplici cenfettà che 
hanno la virtù di distruggere le callosità che 


per Îl nostra Giornale, presso l'aniicto 
27 — FIRENZI 


golare emissione delle urine, il soflerento si li- 
Dori: dal più grave dei tormenti, Inoltre. detti 
confetti guarisco no sorprendentemvute i Ca- 
tarri della veselea, i bruelori uretrali, 
incontinenza d'arina c le blenerragie 
nello stato cronico, mentre per quelle in istato 
acute, giova moltissimo Uuso dell’ INIEZIONE 
COSTANZI la quale possiede la virtù di gua- 


di pubblicità A. | Man: mio . 


principale 
a Mi Vigna» Vecchia T7- BRESCIA Vi 


PLEBISCITO D'AMMI RA 


rire il male in pochi giorni, 


Insuperabile poi è ritenuto il RÒB: vEGE. |, così 


TALE COSTANZI, cone cura ricostituente 
e depurativa del sangue. Per maggiori schia- 
rimenti, rivolgersi alla Ditta 


A. SALDATI-COSTANZI 


opra cigni scatola « fi 
color Blei; vol ì 
Vendita in Udine 
Francesco..0.L,.-V. 


RIVIERA di CHIAIA 29 (terrei) Napoli. 


si formano nell'uretra, ciò che impedise ta re- 


BER TOG.LIO LODOVICO. 


UDINE = Via Mercatovecchio N. 4 e 19 {DINE 
Fabbrica premiata con due medaglie all'Esposizione Regionale 


OMBRELLI : OMBRELLINI 
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RIPARAZIONI IN ‘GRNMRM 


Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
Prezzi modicissimi, 


Inventore 


Assortimento Pasoni on, 


patentato, si fara senza fuoco. 


Veli per Staccie Buratti 


voprono fusti vecchi d° embrellofe ombrellini con stetfe di qualunque genere 


palo “gia 
Lillo ‘aferico :: 


USO: ta biechiarino prima dei pasti, Pretideridone dopo il bagno rinvigorisce ‘ed eccita I appotità. 
Vendesi iu tutte fe Farmaeie, Drogherie e TR 


Lila Felice Viftone di Menozzi & C, - 


CASA FONDATA: MEL .i8A8": 
ITA LITA VERMOUTH - SUPERBITTER- COGNAC- 


di voluti 
i rimetto 


zr0voRI 
kl elenco». 


O, 


tia dol VIS det 
di effetto ‘immediati 


Rapido Postale Settimanale 


Rappresentanza Sociale 


denvizio 
DELLE SOCIETA 
<La Veloce» 


Naviuazione Generale Italiana 
Società italiana di Navigazione a Vapore, 
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